
 

Progetto  didattico 

visita guidata 
 

 

Lo sviluppo urbano attraverso gli esempi di architettura razionalista 

 

Dove: Appuntamento a piazzale dei Partigiani 

 

Destinatari: scuola secondaria di I e II grado 

Descrizione  e svolgimento del percorso: L’itinerario si focalizza su alcuni importanti interventi 

architettonici realizzati in una delle zone maggiormente dense di funzioni produttive, a margine del 

primo quartiere operaio e della nuova area industriale di Roma Capitale, perno dello sviluppo della 

città verso il mare. 

 

L’area interessata testimonianza di attività commerciale sin dall’antichità grazie alla sua vicinanza 

con il Tevere, subì una trasformazione urbanistica con il Piano Regolatore del 1883; Testaccio 

divenuto il XX rione di Roma nel 1921, rappresenta il cuore della Roma produttiva ed un 

laboratorio straordinario dell’innovazione urbana. L’itinerario parte dalla Stazione Ostiense e il 

polo ferroviario (stazione della metropolitana, stazione della ferrovia Roma-Ostia): la 

stazione ferroviaria, opera di Roberto Narducci (1940), inquadrata nello sviluppo urbanistico di quel 

settore della città viene messa a confronto con le altre due opere che costituiscono questo 

importante polo funzionale legato alla mobilità: la stazione della metropolitana e la stazione di 

testata della linea Roma – Ostia, progettata nel 1919 da Marcello Piacentini. Si proseguirà poi con 

uno degli esempi più importanti dell’architettura degli anni ’30 a Roma: il Palazzo delle Poste di 

Adalberto Libera e Mario De Renzi costruito tra il 1933 e il 1935, del quale saranno illustrate 

l’articolazione del complesso e saranno analizzati i caratteri architettonici razionalisti. Questi 

esempi della nuova architettura saranno poi messi a confronto con le diverse tendenze 

dell’architettura dell’epoca: la Caserma dei Vigili del Fuoco costruita su progetto di Vincenzo 

Fasolo tra il 1926 e il 1928 (al cui interno è ospitato il Museo dei Vigili del Fuoco visitabile su 

prenotazione) che per struttura e finiture è maggiormente legato ad uno stile eclettico e gli esempi 

di architettura residenziale costruiti tra la fine ‘800 (edilizia residenziale del quartiere Testaccio) e 

inizi ‘900 (Unità abitative di edilizia popolare del 1929-1930 opera dell’architetto Innocenzo 

Sabbatini situati nell’ultimo tratto di Via Marmorata). 

 

Durata: 90’ 

Finalità didattica della visita: Il percorso si concentra su alcuni esempi pregevoli di architettura 

realizzati tra gli anni venti e trenta del secolo passato mettendo a confronto i diversi linguaggi 

dell’architettura del periodo.  


